
CONCLUSA LA RASSEGNA CHE HA VISTO LA PARTECIPAZIONE DI ARTISTI DI siSANTA PAESI 
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l iniziativa delia manifestazione è nata dall'idea di offrire un'occasione di confronto, di discussione, di scambi attivi traie ultime leve di tutto il mondo 
Contrasti di tendenze, di idee: dall aspetto tecnicistico e dalla stilizzazione formale alla passione dei sentimeli da un sottofondo anarchico 

(Nostro servizio) 
PARIGI, novembre. — 

La terza Biennale di Pa-
rigi, riservata agli artisti 
dai 20 ai 35 anni, si è 
conclusa. Vi Hanno parte-
cipato 55 paesi, tra cui, 
per la prima volta, l’Unio-
ne Sovietica e numerosi 
Paesi africani. 

L’Italia aveva presenta-
to un « Itinerario museo-

 t grafico », concepito dall'ar-
chitetto torinese Antonio 
Malavasi, il quale fia/ rì-, 
cevut.O una «menzione spe-
ciale» per la sezione 
vori d’équipe ». Si > imita, 
dì una struttura metallica 
sviluppabile e concepita in 
modo da dividere lo spa-
zio in funzione delle opere 
d’arte esposto. 

Lo scultore' Nino Cassa-
nt, di Varese,¡che ha espo-
sto due sue opere nel qua-
dro dell’ « Itinerario mu-
seografico », ha vinto il 
premio del Museo Rodin, 
dell’ ammontare di mille 
franchi. 

La manifestazione, inau-
gurata il 28 settembre, con 
la partecipazione di 56 na-
zioni e 1000 opere giunte 
da tutti i continenti, si è 
distinta dallé due prece-
denti per la presenza del-
la Russia, fl Viet-Nam, 
Ceylon e f articolazione 
delle più recenti corren-
ti di avanguàrdia che dal-
la poesia, alla musica, al 
cinema, allá decorazione 
teatrale sono andate sino 
all’architettura, alla ricer-
ca visiva„ al costruttivi-
smo dei lavori di « équi-
pe » tra pittori, scultori, 
architetti., Ritmo, movi-
mento, ricerche sul lumi-
nismo plastico, si sono 
concretate in manifesta-
zioni inedite le quali han-
no lasciato cqmpo a una 
assimilazione coerente dei 
materiali nuovi, e a quel-
le invenzioni le quali sem-
bravano sinora chiuse a un 
campo ristretto di antici-
patori ed erano visibili 
soltanto in qualche « ate-
lier » privalo non sempre 
di facile accesso e reperi-
mento- Oltre a ciò, può 
ben dii'si efie, in comples-
so, sono máncate le novi-
tà per segnare scoperte 
vere e proprie. Anche se 
dalle « Biennali » non at-
tendiamo i risultati o le 
indicazioni ideile esposizio-
ni per « invenzioni » tec-
niche o industriali, biso-
gna riconoscere che i gio-
vani dai 20 ai 35 anni 
presenti a questa Bienna-
le parigina per gruppi na-
zionali o I if finità di ten-
denza, non hanno esposto 
opere selezionate da quel 
rigore di concordanza este-

tica alla quale, di mas-
sima, la Biennali dovreb-
be ispirarsi per i .[mostra-
re la sua maggihiìe vali-
dità di fronte a Ve altre 
Biennali. 

Il solo fatto d esporre 
qui opere présen aie alle 
Biennali di Ventila. Ban 
Paolo o altre, . < on farma j 
ancora una voltai la man-
cata1 comprensione' degli 
scopi e finalità di ia Bien-
nale parigina, ini sa quale 

ikÜfáfftétflWW d giovani 
nuovi da scoprir e non 

Riaffermare. Û di ciò, 
-la responsabilità ncombe 
ai singoli organizzatori na-
zionali, i quali prf1erisco-
tio la facilità dei[e con-
ferme alla 7-espon^abilità 
delle scoperse. Perciò, in 
ultima analisi, il g oco ri-
inane falsato e m| crea 
nella Biennale di Parigi 
una concorrente d: Vene-
zia, San Paolo o lire, le 
quali sono atte a confer-
mare e celebrare ddisti di 
già passati al vi glio di 
molte esposizioni e rap-
presentano personclità ben 
definite in campe nazio-
nale o internazionAe. 

Le arti 

plastiche 
Il cinema, la p esia, il 

teatro, la musica, ’’archi-
tettura, i lavori d « équi-
pe > sono quelli e ie que-
st’anno hanno ra; presen-
tato le innovazioi i di ri-
lievo, senza dimin lire con 
ciò il valore delle ì rti pla-
stiche vere e pn prie le 
quali, in alcuni col, han-
no riconfermato h vitali-
tà della rassegna U quan-
to mezzo di confr nto tra 
i vari paesi, ^ 

A tale propositi, Raÿ-) 
mond Cogniat, ar imamfie--' 
della Biennale ptrigina, 
nel presentare Vespòsizió-
ne ne ha ejvidehtfato gli 
obbiettivi ubimi e gli svi-
luppi che egli si ri vomet-
te in avvenire, fl ettendo 
l’accento sulla sim dtanei-
tà di presentazioni di tut-
te le arti sino allí poesia, 
nell’intento di di re una 
visione panòramit a d’in-
sieme a tutte le manife-
stazioni artistichi rom-
pendo così la trac izipnale 
e artificiosa divisi me che 
sino ad ora ha imperato 
in tale settore. 

Da qui, haturvlmente, 
qualche critico ha dedot-
to le speranze che non 
solo Venezia e Sqa Paolo 
abbiano le loro bennati, 
ma anche Parie, i, culla 
dell’arte moderni. debba 
avere la sua. E < i questo 
nessuno ha mai vi luto du-

bitarne. Soltanto che — si 
pensa — tale presa di po-
sizione comporta un nuo-
vo orientamento di quelli 
che erano i princìpi fon-
damentali della manifesta-
zione, quale complemen-
to alle, altre preesistenti, 
mentre così, è ovvio, si va 

'ineho lo stesso obbiettivo 
iifffiv altre con in più ta-
te simultaneità accennata 
prema la quale, indubbia-
fnente. rappresenta un’in-
novazione non priva di in-
teresse e di opportunità. 

ome negli 'anni scorsi, 
a proposito della Bienna-
le dì Venezia, citavamo 
l’inoppôfÿifiità di presen-
tare Vanito successivo le 
opere prèmimi e alla Bien-
nale di Rangig cosi oggi si 
deve mettere in evidenza 
la medesima inopportuni-
tà in senso contrario o 
meno. E’ da qui, in fon-
do, che nasce l’equivoco 
e, purtroppo, riteniamo si 
tenti di prolungarlo alte-
rando le finalità delle due 
manifestazioni e a detri-
mento di quella di Ve-
nezia, la quale perde, con 
ciò, parte del suo pre-
stigio. 

Intanto un altro avve-
nimento culturale ha de-
stato un vivo interesse 
nell’opinione pubblica pa-
rigina e negli ambienti 
culturali. Ieri sera si è 
inaugurato il ,pf£mo «Fe-
stival internq?iqft<ji}q¿
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siéefwi 7Hau\pqnâ«iOBdi mr-
gdniBiwne’Baita manifesta-
zioiië th? riunisse i mi-
gliori "spettadéfi del mon-
do per quanto riguarda il 
balletto. E pensare che 
Parigi da diversi anni 
ospita il « Teatro delle Na-
zioni » che nè più nè meno 

({¡Èrto delle vere olimpiadi 
ddìùv 'spettacolo.' Ma que-
st’anno la lacuna è stata 
colmata. La manifestazio-
ne si svolgerà al Teatro. 
dei Campi Elisi di cui ri-
corre quest’anno — come 
di un altro famoso teatro 
il « Vieux Colombier >* di 
Copeau — il cinquantena-
rio della sua fondazione. 
La scelta del luogo non 
poteva essere più felice e 
diremmo più consona allo 
spirito dello spettacolo. In-
fatti nella bella sala co-
struita dai fratelli Penet 
e decorata da Bourdelle, 
Vuillard e Maurice Denis, 
presentò nel 1913 i ballet-
ti russi di Diaghilev, con 
Nyinsky e la Pavlova. 

La prima serata di « ga-
la » di ogni serie di spet-
tacoli sarà posta sotto la 
presidenza di grandi per-
sonalità del mondo della 
danza, quali Antonio, Ja-
nine Charrat, Anton Do-
Un, Jérome Robbins. Una 
giuria, di cui faranno par-1 
te Marcel Achard, Pierre, 
Balmain, Gérard Bauer,i 
Marcel Carné, Yvette | 
Chauviré, Jacques Dupont,i 
Gabriel Dussurget, Philip- | 
pe Heriat, André Jolivet, jj 
Serge Lifar e Paul Louis \ 
Weiller, attribuirà speciali 
ricompense, le Stelle d’oro.' ! 

Saranno distribuiti Oscar 
alla migliore compagnia, 
al miglior balletto, al mi-
glior coreografo, al mi-
glior ballerino, alla mi-
gliore ballerina, al miglior 
costumista e scenografo, al 
migliore spartito e al mi-
glior libretto. 

Il primo spettacolo era I 
un classico del grande re-
pertorio romantico. « Il la-
go dei cigni » di dai-
kowski. Lo ha eseguito un I 
celebre balletto inglese, il I 
Royal Ballett, giunto a I 
Parigi con i suoi acclama- I 
ti solisti. quelli che oggi I 
in Europa sono certo i più 1 
famosi. Margot Fonteyn e I 
Rudolf Nureiev sono stati 1 
i protagonisti della grande 1 
serata inaugurale; nelle 1 
serate successive danze- I 
ranno Svetlana Bei'iosova I 
e Donald McLeary, Do- I 
reen Welles e Christopher I 
Gablee, Nadia Nerina e il 
David Blair. | 

Festival 

del balletto 
Successivamente dal 13 

al 15 novembre il Balletto 
dell’Opera di Helsinki pre-
senterà La signorina Giu-
lia dal dramma di Strind-
berg, musica di Turé Rang-
strom, coreografia^di Bir-
git Cullberg; La prova 
d’amore di Michael Fokin, 
musica di Mozart, coreo-
grafia di George Ge; Don 
Chisciotte, musica di Leon 
Minkus, coreografia di Ge. 

Dal 16 al 18 novembre 
il Balletto dell’Opera di 
Marsiglia presenterà: La 
noce foraine, musica di 
Jean Michel Damase, co-

reografia di Joseph Laz-
I zini

:
: Le voyage di Mau-

ried Barneaud; La valse 
di kavel; Orpheus di Igor 
Stràwinski, coreografia di 
L azzini; 111 um i n a t i o n èp 
ire poesie di Arthur 
baùd, musica di ÈihSttìfi-'l 

' nuet Bori deville. 
j Diri 20 al 23 ri$tv.emb£a>\ 
1 il Balletto deWQpertiVn&jy! 
Ìzionale ungherese preferß*j 
11eròj II principe.’dï Ié|ntP ; 

li Brìo Barlak, cor 
'H F anni gozo; L nun ' 
no Arerà vigliosb cu Bartók,. | 
il terzo atto di Gayane- ■’ 
mugica di Kaciaturid-ñ e 

monografia di Mila Anisi-
Ypova; brani di Spartacus, 
pure di Kaciaturian, e bra-

' . i del Valzer di Rachma-
f-Infine il nipote del mar-

chese De iCùkvìim Raàmmr 
do De Lor ramare se ir&e^ 
rà Cen eren toil maiwmm di 
Prokofièm^VOï y y rafia di 
Vazlaw QfHlê mky. Per 

'^'■quesy ulti - p.f : taco lo 
. zio ne sarà 

.daita dgJfäpffyiinzu di Ge-
fnWd.mje Cfiap imche debut-

terà .cÉid^aias^n asione e 
■¡risili «wfef • '¿svi • la fi gì ¡a 

iarlot. 
Pél quanto 1 'u arci a u 

.syliunv del cine ia anche 
inims&ftopoche i tuggesti-

be 'sondile novi i. Claude 
■ Cimbro!:, il pc re della 
nóQ^lle vague, ha "molti 
progetti. Dirige i quanto 
prima uiio dei q ijfrro epi-
sodi de Là eh roe, film 

. consacrato a n menti di 
fortuna o di sfortuna 
estreme. Si' è i tirato ad 

un episodio vero del di-
ciottesimo secolo. In quel 
tempo un condannato a 
morte veniva graziato qua- | 
lora il boia morisse il gior-
no dell’esecuzione. Chabrol 
ha. trasportato la situazio-
ne ai giorni nostri. 

Il giovane regista vor-
rebbe poi portare sullo 
schermo L’homme pressé 
di Paul Morand; adattare 
al secolo ventesimo La 
peau de chagrin di Balzac;k 
e inoltre dirigere un film\ 
poliziesco, Le baptême du 1 

mort. 
Chabrol, malgrado tutte 

queste idee cinematografi-
che, si dichiara disposto a 
passare anche al teatro, i 
Progetto: mettere in scena I 
Macbeth di Shakespeare, jf 

Guido Marinelli f 


